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nell’inventario provengono dal Fondo Detti, ad 
esclusione dei seguenti casi:

Scuola La Torraccia a Fiesole 
(Duccio Ardovini)
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Casa Editrice La Nuova Italia, Firenze, 1966-73

Opera matura della collaborazione con Carlo Scarpa, il 
progetto prende avvio nel 1966 su commissione della famiglia 
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editrice costruendo una nuova sede. Il terreno acquistato dalla 
proprietà si trova in un quartiere residenziale appena fuori dalla 
cerchia dei viali.
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villino ottocentesco e sulla collocazione del magazzino libri, 
porta alla conclusione di demolire il primo - suscitando non 
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distinta in via delle Gore, del cui progetto verrà incaricato lo 
stesso Detti nel 1967.
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Scarpa, il complesso della Nuova Italia si compone di due corpi 
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mediante pilotis, su di un grande basamento esteso a tutto 
il lotto, che accoglie al suo interno il deposito, il parcheggio 
e una sala conferenze. Il basamento – ora “parterre” ora 
“stilobate”, negli appunti degli architetti - segna il margine 
tra pubblico e privato senza interrompere la continuità visiva 
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corte interna costruita intorno al vecchio cedro del Libano, 
che viene conservato come fulcro dell’intera composizione. È 
proprio il grande albero a determinare - chiariscono ancora gli 
schizzi - la presenza delle torri scala, una a base triangolare, 
l’altra a semicilindro, che si staccano dalle fronti interne e si 
protendono verso il centro della corte.
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principale mostra distintamente l’incontro delle diverse 
sensibilità architettoniche di Detti e Scarpa. Se infatti la linea 
d’ombra del piano d’ingresso e l’incisione prodotta dalla 
loggia al secondo piano concorrono alla costruzione di un 
volume dalla forte valenza plastica che si può far discendere 
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alla logica del comporre per piani. Il punto di incontro sembra 
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e ritagliate da un’asola più piccola della reale apertura, esse 
svelano di fatto la qualità epidermica del paramento esterno. 
Ciò che per Scarpa, dunque, è una inevitabile preziosità, per 
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All’interno di questa calcolata tensione fra opposti, l’indagine 
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suo sovvertimento, in una continua dialettica tra concezione 
classica e anticlassica dell’architettura.
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blocco principale, ciascuna caratterizzata da un diverso modo 
di disporre nello spazio i gradini a L. La “scala bella” in marmi 
bianchi e verdi, di collegamento tra il piano d’ingresso e la sala 
conferenze, rappresenta un evidente omaggio al romanico 
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1-5 Prospetti del corpo principale, studi: matita su spolvero (C. Scarpa), cm 55x30; matita e matite colorate su cartoncino (C. Scarpa), cm 92x26; pennarello su spolvero, 
cm 45x19; penna su spolvero, cm 59x30; matita e matite acquerellate su spolvero (C. Scarpa), cm 49x30. 6-7 Studi planimetrici (C. Scarpa): matita e matite colorate su 
spolvero, cm 58x30, cm 54x30.
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8 Veduta dalle scale del corpo secondario. 9 Il basamento visto da via Giacomini. 10-11 Studi di impianto (C. Scarpa): sezione schematica e prospettiva del fronte 
principale, matita e matite colorate su carta, cm 32x22.
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12-13 Vedute delle facciate interne alla corte. 14 Pianta del piano terra, eliocopia, cm 87x85. Studio dei prospetti, matita su spolvero, cm 118x30. 16 Veduta della 
facciata lungo via Giacomini.
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calcestruzzo, matita e matite colorate su spolvero, cm 126x30.
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Scarpa), matita e matite colorate su spolvero, cm 57x30, cm 46x30, penna su carta, cm 18x12. 30-32 Scala del corpo principale, studi (C. Scarpa), matita e matite colorate 
su spolvero, cm 48x30, cm 36x30.
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